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Quando noi lasciammo la terra dove 
“ fiorisce il cedro ,, i ministri ladri e 
i re sanguinari, nutrimmo per un mo- 
mento l'illusione di entrare in un pae- 
se dove i funzionari pubblici, i mini- 
stri della repubblica fossero — non 
molto di più —un po’ meno ladri dei 
loro colleghi d’Italia ; ma poi dovem- 
mo convincerci che ladri non lo erano 
meno di nessuno. La genia dei Verra 
ovunque si rassomiglia. 

La magistratura per parte sua non 
intende occuparsi dei grandi ladri on- 
nipossenti, coi quali ha tuiti i vantag- 

a ron disturbarli nelle loro dilapi- 

azioni, ed ogni giudice sa individual- 
mente, quanto sia prudente non pren- 
dersela coi brighella della politica ra- 

che possono con una firma but- 





‘tar a gambe all'aria un galantuomo, e 


promuovere a gradi superiori un li- 
gio birbante. 

Di questo passo le condizioni del 
paese vanno a rotta di collo ; e chi 
nè tocca, naturalmente è sempre il pro- 
letariato, che si vede spogliare sempre 
più con tasse e sopratasse. Nelle /a- 
zendas, lo schiavista per schivare la 
bancarotta fa pagare i suoi coloni col- 
la frusta dai suoi bravi, e le ferocie 
di costoro hanno raggiunto un tal col- 


mo che per fino i contadini d’Italia e| aperto altre succursali. 
di 


padro 
minimamente responsabile e lui solo 
merita la compassione, ncn l'operaio. 
Noi crediamo che }’ impudenza umana 


m.n abbia mai raggiunto un tal grado, 
e si sia mai sviluppata in unter- 
reno così propizio. A tali enormità che 
noi abbiamo riportato, se non colle 
stesse parole, certamente senza alte- 
rarne menomamente il senso, il giore 
nale socialista ha trovata tanta calma da 
rispondere al giornalista borghese che 
se egli peccava nella logica, non pec- 
cava di franchezza, Bell'’idilio fra il di- 
fensore degli a.uzzini del capitale e 

quello dei proletari! Bello! Bello ! 
Nelle piccole officine poi é un ca- 
stigo. La paga, quando sono in buone 
mani, gli operai la ricevono ogni tre 
o quattro mesi. Vi sono \dei padroni, 
dei quali po: citare i no- 
mi italianissimi, che hanno, come si 
suol dire in gergo commerciale, fatto 
punto, mettendo nel bivio|i loro ope- 
rai o di perder tutto o dilaccettare il 
20 0j0 sul loro credito di lavoro, i 
quali dopo il colpo hanno) ingrandito 
i loro negozi, le loro fabbriche, han 
comprato macchine più erfezionate, 
.. ei poi hanno 





Spagna — i veri cinesi del prole- {ridotti i salari dei loro opfrai. 


tariato europeo — venuti qua - come 
in una terra 
riditi dale 
brandelli, finiti di salute, per chiedere 
al regio rappresentante della loro ri- 
spettiva patria, la carità del rimpatrio, 
stimando come una fortuna il fuggire 
da questo paese, per andare a morir 
di pellgm "n Lombardia o di fame in 
Andalusia! 

Dire qui in poche linee di tutti i 
mali che affliggono il proletariato del- 
la terra è una cosa a cui bisogna ri- 
nunziare. Il diritto di «cosciatico, che 
tutti credevamo spento col medio evo, 
rivive qui più osceno e truce-che mai; 
colla sola ditterenza che ia vi/lana si 
dava al signorotto come una vittima 
che sa di dover compiere un obbligo 
infame comportato dai tempi, ed oggi 
la vergine colona cade sotto le granfie 
dello schiavista vivlentemente. Il furto 
del salario poi è un male endemico 
consacrato dalla leg.slazione e dagli 
usi. E ora si può immaginare a quan- 
ta abbiezione sono caduti i del. 
la gleba, considerando la loro situa- 


Al cambio d'oggi 6 
zione in un paese dove il denaro fa| Due milioni po dh 


legge: ottocen' 
elle città non si stupra più, ma lalt'uno cen' 


polizia violenta e feroce è la padrona 
suprema della liberté individuale. 
Bi verte sancisce l’habeas corpus 
per evitare gli arbitrii dei funzionari 
scrupolosi, ma finora questa mi- 
sura di ano valo:e pray ni gio. 
vato, nella maggior e dei casi, che 
ni sanguinar, a! felsari, ai ladri, a tutti 
i delinquenti, oggi vittoriosi che ci 
hanno Binsso le loro gesta antisociali 
come funzioni di professioni necessa- 
rie. L’operaio generalmente quando ha 
ottenuto da qualche giudice unesto una 
sentenza di kabdeas corpus, sì é ve- 
duto trafugare di notte tempo da un 


romessa, fuggono inor- |Gioria ai ladri! 
azéndas, colle vesti inf Dei furti vecchi — quelli he si son 


I ladri trionfano su tutta la scala. 
















scoperti da un mese—nontfvalla pena 
di parlarne, tutti li sann@ e tutti ne 
ridono. Protestare ? a che fro? Quan- 
do si lavora e si paga colfproprio su- 
dore, si può ben ridere v@dendosi pe- 
lare! 

Alla posta di S.Paolo uf impiegato 
ruba 40.000 lire in un picco racco- 
mandato, per sua pena il Wirettore di 
quel’amministrazione, lo f destituisce 


con un garbo eroico, dic@dogli con|sg} 


“Bravo fi- 
la», vatti a 
bi .... Ve- 


v'eloquenza dello sguardo 
gliuolo, ora che hai la “p 
divertire: il tempo passa 


dremo. i 
Nell’Alfandega (dogana) fi Rio dal 
l'esame dei libri risulta chè _ 


il fiel Fernandes Pires rubò 1.38): 
il fiel Galvio rubò Va 
il fiel Santiago Gouvèa rubò 


in tutto 


794 $286 rs 
1.98:910$656 rs. 
unafbagatella ! 


DO si 


de settan- 


tesimi! 

Nella “Caixa da Amgfisacio, e 
nella “Casa da Moèda, u@altro fiel 
ha rubato 256 “contos,, uf altra ba- 
gatella di L. 438.356. 

Gioria ai ladri! 

Il paese va in rovina, g 
ri fuggono, e fuggono tu Vere che 
hanno danaro per scappar& Il signor 
ministro di Soa d& generosa- 
mente “ duemila dollari ,# un buon 
tempone perchè si divertafhneglio nel 
suo viaggio nel No:d-Auiica; un a- 
gente del governo mandal@in Grecia 
a arruolare schiavi per le “Bazendas , 
— l’unico che-abbìa fatto®na buona 


to sessanta 







agricolio- 


carcere all'altro, e quando i suoi an-|azione! — ha giuocato l'$ro datogli 


davano a reclamarlo, non mancava un|all’uopo alla “roulette. Si 
bravo delegato a rispondergli “ch'eglil da per 


a, si ruba 


era stato rimesso in libertà ,, Cosalsta da vuotare: ban fatto fripulisti , 


fosse questa /ibertà niuno lo ignora,|di tutto.-Bravi, siguori ladf: 
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ACRATIBIS 


Si marcia 


co del XX secolo, vi sono mille se- 
gnì precursori che ci fanno presagire 
un completo. sfacelo sociale. Si effet- 
tuerà esso violentemente, sotto |’ im- 
ulso della scienza, o colla metodica 
entezza dell’ evoluzione ? Lo ignoro. 
Ma per la forza delle cose, credo in 
una soluzione ampia, generosa, in 
uella che desiderano i cuori anelanti 


, nella 
nell’ esacerba- 
mento di bisogni erotomani. 

Lo fine di un'epoca? No. E’ la fine 
di una razza esaurita da gioie malsa- 
ne, dalle sottili perversità che ne av- 
velenano l’esistenza e feriscono a mor- 
te i cervelli. 

Malgrado l'ottimismo dei soddisfatti 
della borghesia, questa commedia u- 
mana che dura da secoli, ha la tristez- 
za di qualche cosa che finisce. 

Pur nondimeno, un po’ d'azzurro 

splende nella tetragine dell’ orizzonte 
sociale... e, lungi dai grossi numeri e 
dalle torve s; lazioni della bassa 
politica, | da tutto il fangaio ca- 
pitalistico e governativo, da tutti gli 
spasmi lubrici di una borghesia cor- 
rotta ed infame, sorge tutta una gene- 
rosa elite che si afferma purissima, 
| intelligente, sdegnosa dei pontefici, e- 
!mancipata dalla scienza, e sìncera nei 
Suoi sogni di libertà integrale. - 
! E, dinanzi a questa spinta novella 
coraggiosa di critica nell’ opera di 
demolizione incominciata, mi abbando- 
no alle più grandi speranze, perché 
credo agli sforzi della nuova genera- 
zione, alle forze vive della gioventù 
libertaria nella ricerca delle verità. 


E — grazie a quest’elite di cervelli 
.|-- minoranza intelligente , arma= 
.Ita formidale domani — il secolo 


proseguirà la sua marcia trionfale ver- 
so il progresso senza limite, verso 
un'umanità libera e pacificata. 


XAvIER DE CARVALHO 


- 


Festa libertaria 
a beneficio de “ LA BATTAGLIA, 
Questa sera Domenica 31 dicembie 1905, alle 
ore 8 nel SALONE ALHAMBRA (Gilteria di 
Cristallo) il “Gruppo Filodrammatico Li dertario, 
rappresenterà; 
La Via d'Uscita, bozzetto sociale in due 
atti, di Vera Starkoff; 





Ribellioni, bozzetto in un atto, di G. Basdi. | °P 


Triste Carnevale, dramma sociale in un atto. 
Dopo lo spettacolo Ballo Familiare. 


BIGLIETTI D'INGRESSO : > 
Per gli uomini 1$000: alle donne entrata gra- 


tutto! Nemmeno Uufì cassa re-ftuita. 


La PI + 


In questo grande movimento stori- 








Una vasta campagna 








, Fra qualche settimana — pur con- 
tinuando ia guerra contro la Mas- 
ria — La BATTAGLIA aprirà una 
clerica- 


ismo e lo spiritismo, 


La necessità di attaccare di fronte 
tutte le forze nemiche che cospirano 
tenebrosamente contro l’amancipa- 
zione dei popoli e il progresso, di con- 
tr’arrestare l’opera deleteria ed in- 
infame dei propagatori della men- 
zogna e della superstizione, è impe 
resenta 
come uno dei principali problemi da 


riosamente sent.ta, e si 


risolvere. 


L'ambiente in cui viviamo spira 
nno. ll veleno del- 
l’impostura politica e religiosa sgor- 

a fuora da tutte le dottrine meta- 

siche d’îinnovatori ignoranti, imbro- 
glioni, che speculano sulla credulità 
e sulla dabbenaggine del pubblico, 


la frode e l’in 


ribadendo, una per una, tutte le 
catene della schiavitù politica ed 
economica, 

E contro questa zagaglia di fur- 
fanti e di cretini, contro tutto un’in- 
sieme di teorie da sacristia e da 


manicomio, che ingaggeremo la no- 


ba _ ; 
raniue bolemfte coni nostri avver- 

sarii.- ° x 

La REDAZIONE 

ene ua) 
Gli ultimi telegrammi che giungono dalla 
Russia, ci fanno sapere che colà regna una cal- 
ma assoluta; dopo le cruenti lotte di Mosca, 
da tali notizie si può arguire quanto valgano- 
Se ia calma é vera perchè lo czar non esce 


dal suo castello protetto dalle mitragliatrici e 
dalle navi germaniche ? 





Le vittime della Societa” 


—_—iéTS 





Non accusiamo pit, constatiamo. 

Ogni volta che un essere della na- 
stra classe cadrà vittima di una qual- 
siasi belva dell’ordine, riferiremo il fat- 
to, lo annoteremo sul libro dei nostri 
crediti e nell’ ora delle responsabilità 
lo ricorderemo ai manigoldi ed ai vi- 
gliacchi che col loro silenzio si fecero 
complici d’ ogni turpitudine e delitto 
degli uomini dell'autorità e della ven- 
detta borghese. 

.Comprendiamo che non abbiamo mai 
saputo essere dei “ prudenti ,, degli 
avversari scaltri dei banditi del gover- 
no, che mai nell’ora che denunciammo 
un delitto sociale, pensammo alla in- 
columità della nostra persona, nè alla 
galera. Comprendiamo che così tutti 
non possono agire, che il voler bene 
alla propria pelle é una legge darwi- 
nianissima ignorata solo dagli amma- 
lati che nella vita non possoro più 
trovare nessuna gioia; e a nessuno fac- 
ciamo colpa di voler bene a sé stesso. 
Peraltro non crediamo che sulta legge 
naturale della conservazione, a qualun- 
que costo, scoperta da Darwin, gli 
uomini che hanno la missione — e 
per tal cosa sono pagati — di difen. 
re il proletariato, possino giustificare 
un silenzio assoluto sopra un delitto 
delle autorità, quando questo silenzio 
può esser interpretato dagli assassini 
come una muta approvazione del loro 


erato. 

Non pretendiamo che per denuncia- 
re un delitto i “ difensori autentici , 
scientifici, del proletariato, debbano 
usare un “ linguaggio esaltato , come 
il nostro, sopratutto quando Ja lor 
maggior cura dev’ esser di rimanere 
“ equilibrati , e positivi; nondimeno 
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dell’acrobatismo politico, si può tro- 
vare una uscita, per dire pacatamente 
le cose, senza scandalo, e mettere nele 
la luce della responsabilità i delin- 
uenti che per la loro posizione, s’in- 
fiscaro e dei giudici e della legge. 

“Noi non abbiamo mai speculato 
sui delitti della giustizia, né sui cata- 
clismi» possiamo ignorare dove co- 
mincia la prudenza, però sappiamo 
dove comincia la vigliaccheria. 
| La prudenza non esclude la sincerità, 
essa ha questo di comune con la «esal- 
tazione»; per cui due uomini di tem- 
peramento diverso possono sopra un 
dato faito (ben inteso che qui si esclu- 
de la questione del:’ “efficacia”) espri- 
mere una opinione che lo condanna 
riconoscendolo biasimevole e delit- 
fuoso. 

Stabilite queste basi per non dar 
luogo ad equivoci, entriamo nella que- 
stione. Nel numero 60 de “La Batta- 
gli” fu denunciato un fatto. Una po- 
vera donna arrestata affamata per la 
via, dopo ventiquattro ore Îu trovata 
morta nella sua cella: il medico di 
polizia -- medico di famiglia, figlio e 
fratello — spiegò quella morte con un 
accidente. Noi che vedemmo neli’atto 
dell'arresto quella infelice, che un sol- 
dato affermò ch’essa non prendeva ci- 
bo da quattro o cinque giorni, dubi- 

dopo. _aver. -cho molle 



























to responsabile 
della morte di quell’infelice, per averla 

rinchiusa in carcere quando il suo stato 
apra che fosse trasportata all’ ospe- - 
ale. 

La donna — pur essendo accertato 
ch'era affamata da cinque giorni — 
poteva benissimo esser morta d’acci- 
dente, ma anche di fame, per cui il 
dubbio nostro era giustificato, e una 
inchiesta su quel triste fatto s’impo- 
neva, per non lasciar rimorsi a noi nel 
migliore dei casi, o non lasciare nel 
silenzio un grave delitto. 

La nostra voce non fu ascoltata, a 
noi poco ce ne importerebbe, ma sic- 
come con questa morale corriamo il 
rischio di sentirci dire che denunciamo 
i fatti e poi prendiamo il boccone e 
siamo costretti a protestare. 

Protesiitamo contro coloro che pagati 
dal proletariato spendono il loro tempo 
per riabilitare un uomo perduto, con 
dei vaneggiamenti è /a créme, che si 
esa!itano di contento per l’ assoluzione 
di un giornalista che se certamente 
era condannato ingiustamente, ora é 
fuori libero e felice, e non trovano da 
spendere un rigo per protestare contro 
le autorità che hanno rinchiusa un af- 
rale in galera, da dove ne é uscita 


morta. 

La morte della popolana poco gl’in- 
teressa a quei signori; solo mon la- 
sciando passare senza un saluto un 
uomo che ritorna alla libertà, per com- 
battere ogni idea di progresso e di 
emancipazione sociale, si assicurano 
senza pericolo una fama di amanti 
deìla giustizia. 

Ma chi è che morderé all’amo? I 
gi.rni susseguenti al comizio “ Pro- 
Giovanetii ,—non sono così antichi per 
non ricordargli — l' Avanti pubblicò 
degli scritti, che st ndo alla sua nuova 
opinione assunta nell'affare, non ci pos- 
sono lasciar dei dubbi nemmeno sulla 
coerenza politica dei “difensori unici, 
scientifici, del proletariato. 

Dunque niente stupore, se domani, 
o signori, vi verranno a richiedere - - 
pagandovi, s' intende — per accendere 
il rozo 0 mettere sù la forca. 


arcata 





n 





SAS 








Nel prossimo numero verrà pub- 
blicato un bilancio generale della 
amministrazione de La BATTAGLIA. 

J compagni che aspettano la pub- 
blicazione di liste di sottoscrizione 


Nel Centro i biglietti si trovano infuna via di mezzo c'é; una via dove, |pazientizo; tutti avranno soddisfa- 
senza scartarsi una virgola dalla scienza | 3/00. : 


vendita presso Tobia Boni. 


























. ti che vanno a chiedervi assistenza si 


d hi, e __altre 
porcherie che non giovano nulla a ci- 





-L'Ospedale Italiano 
“Umberto I,, 


Noi non abbiamo mai creduto un 
solo ìstante che la maffia commercia- 
le patriottica italiana, dopo essersi di- 
vertita speculando nella compra di 
terreni impropri e costruito lo spedale 
con i danari degli altri e con poche 
lemosine che nonraggiungono ancora 
l'enorme somma dilapidata ìn nome 
della patria e della carità, non abbia- 
mo mai creduto che la maffia patriot- 
tica potesse far qualcosa di buono. 

Per entrare nell’ ospedale, intitolato 
alla esecrata memoria del beccaio di 
Milano, un ammalato povero deve go 
dere di tutte le simpatie dei grandi 
ladri del commercio, o almeno essere 
raccomandato da tale che goda della 
loro fiducia. 

Con questo bel sistema gli ammala- 


vedono battere l’ uscio sul grugno, 
colla formula sacramentale : — “ Non 
c'è posto ! , quantunque vi siano dei 
letti vuoti. 

E cosa si potrebbe aspettare di più 
da una istituzione che fa la “ carità 
italiana ,, come se la sventura avesse 
una patria, come rispose fieramente il 

oeta Parini ad un cristianello scanda- 

‘zato per aver egli portato soccorso a 
un miserabile che non era della sua 
religione ? 

oi non ci siamo mai illusi, ma 
vorremmo — giacché oggi, sfruttati co- 
me sono, quando qualche inale gli 
coglie, disgrazia sul lavoro, o malat- 
tia regalatagli dagli stenti -— vorrem- 
mo che almeno negli ospedali, dove 
vanno, quasi tutti, a finire gli operai, 
le vittime di un medesimo oppressore 
— il capitalismo —, qualunque sia la 
loro patria, o il numero delle loro 
protezioni, avessero — quando il po- 
sto vi è ancora o é possibile farlo, 
con un po’ di sacrificio — I’ entrata 
libera, nei luoghi creati per la loro 
cura, senza favoritismi e umiliazioni. 

Ma no! anche sull'orlo della tomba 
gli operi debbono soffrire della tiran- 
mia dei padroni. i 

Sarebbe davvero l'ora che gli spe- 
deli fossero semplicemente pubblici, 
pei nullatenenti, e non santi, italiani, 


rare i mali e a sanare le ferite. 

E qui non è tutto il male. Nell’ o- 
spedale italiano, un furfante nella cui 
industria si stritolano, si mutilano, in- 
tisichiscono, una mezza dozzina di o- 
perai all'anno, dando la miseria di due 
“ contos di reis ,, gode di veder in- 
titolati due letti per un anno in suo 
nome : come se. egli fosse un benefa- 
tore, quando invece il beneficato è lui 
poichè 1’ ospedale riceve a porte spa- 
lancate le vittime delle sue macchine, 
togliendolo dal disturbo, per lui più 
ingente, di pensare alla loro cura per 
non perdere la nomea, nel pubblico 
zotico e minchione, di “ gentiluomo , 
e filantropo. 

Ma poi perche ci lamentiamo ? Po- 
tremmo sperar di meglio da uua clas- 
se che ci sirutta, e quando siamo af- 
femati manda i soldati a tapparci la 
bocca col piombo ? 











Il Martirio dell’institutrice 
?. ‘Prascovie Dougentzova 


Da in testimone oculare, il signor Nékolev, 
veruto sulla Céte d'Azur per rimettersi da uno 
squifibifo nervoso, ho ottenuto il racconto mi- 
nuzioso di un tragico episodio, dei terribili mas- 
sacri che le “bande nere,, perpetrano da per 
tutto un po’, su tutta la superficie del vasto 
impero russo, 

Nikolev € un giovane studente che era an- 
dato da Pietroburgo ‘a Stavropo!, stazione della 
ferrovia di Viadikavkaz, a vedere suo padre 
ammalato, ed era giunto proprio alla vigilia 
della pubblicazione del manifesto di Nicolò II, 
largente la Costituzione. 

Stavropol è un buco: i rivoluzionari vi sono 
rari, e l'elemento intellettuale non vi è che 
poco rappresentato dagli institutori e institutrici 
della scuola primaria. Quando le autorità poli- 
ziali, il 19 ottobre, seppero che il signor Witte 
la vinceva e che la Costituzione veniva largita, 
decisero di fare espiare agli insiitutori questa 
Vittoria degii inteliettuali. 

Essi sono la causa d'ogni male... Son di ssi 
che insegnano al popolo a leggere e a scri 
vere) dissero gli uomini dell’autocrazia. Il clero 
si dimosù6 ancora più irritato. I popes (preti) 
alta ‘testa di nn'accorzaglia di gente feroce, 
marciarono sula scuola, ne surapparono l'insti- 
tutrice, signorina Prascovie Dougenizova, che 
buttarono in mezzo aila strada spingendola e 
percuciendola. 

In. questo mentre giunse Nikolev che nauseato 
fece delle rimostranze al pope: questi gli risposo 
minacciandolo di fargli subire una stessa sorte. 









































— AN1 se voi agite così atrocemente, vado 
a chiamare i cosacchi — gridò il giovinotfo. 
È — Vai, va’... E' quanto potresti»fire di-me- 
Elio per noi. 

Lo studente non ebbe il distutbo di. andare 
a cercare Î cosacchi; essi giungevano sponta- 
neamante: due sotnie, in tutto duecento uomini 
comandati dall'atmanno Bratkov. 

La istitutrice si slanciò al loro incontro: era 


la sua salvezza! Scappava ai suol carnefici; un. 


così gran numero di soldati non poteva mal- 
trattare una donna senza difesa. 


— Fratelli — essa esclam6 — salvatemi... 
Guardate in che stato mi hanno messa questi 
selvaggi... 


Ella era pallida, tutta tremante, i suoi begli 
occhi cilesiri fatti più grandi dallo spavento; la 
sua veste nera pendeva a brandelli; e il sangue 
colava da una delle gue guancie. 

— Consegnateci l’instituttice — disse l’at- 
manno alla folla. — Vogliamo farlè passare un 
piccolo esame sulla politica. 

— Detto molto bene,. molto bene! — gridò 
sfavillante di gioia il pope.., 

— Evviva l’atmanno! Egli ha sempre. delle 
buone idee; — gridarono i poliziotti — spin- 
gendo la fanciulla nelle file deì cosacchi. Essa 
sì sentiva nondimeno un po’ rassicurata, pen- 
sando che per sottrarla ai suoi persecutori, l’at- 
manno l'avrebbe fatta scortare fino alla prigione, 
ed almeno avrebbe salva la vita. 

La poveretta fu disiliuse. Brutalmente l’at- 
manno leimpugnò le due mani e la costrinse ad 


linginocchiarsì 


— Ora — egli disse — ‘(mantenentdola in 


‘quella posizione umiliante), devi rispondere alle 


mie domande. Qual'è la tua ‘religione? 

Siccome l’ institutrice serbava il silenzio, gli 
‘assestò sul capo un formidabile colpo di na- 
gaika... — Lasciatemi,lasciatemi, gridò la sven- 
turata fanciulla ; voi ben sapete che io appar- 
tengo alla religione ortodossa, il pope ve lo 
può dire... i 

— En! si, noi sappiamo che'vai alla chiesa... 
Ma sei contro lo czar, come gli ebrei... 

— Non é vero, gridò la signorina Dougent- 
zova, io non sono contro lo czar: ma amo la 
libertà per la mia patria! 

— Ah, tu vuoi ia libertà!... Ce lo immagi- 
navamo ! gridò 1’ atmanno flagelando le spalle 
della ragazza d' un muovo colpo di nagaika.... 
E' per questo che iu ti sel rallegrata leggendo 
quel bugiardo manifesto che gli ebrei hanno 


inventato e attribuiscono allo czar. 


— Ma vi sbagliate protestò l’istitutrice : è lo 


czar che finalmente concede la libertà al popo- 


lo infelice. 


— Ah! vuoi fare della propaganda rivoluzio- 
naria? rugì l’atmanno... Su via, fratellini... 


scena orribile. I cosacchi 
nda si gettarono suna 



















e i caporicni della 


fanciulla, 1° atiersarono, la calpestarono ; era al. 


chi avrebbe dato più: pedate. 

Livida, sanguinante riuscì a rialzarsi e gridò 
con. voce straziante: PS 

— Oh, Dio! io muoio! fai che il mio sangne 
servi alla salvezza della mia patria! s 

L’atmanno, timoroso che queste parole com- 
movessero qualcuno dei suoi cafnefici, attetrò 
nuovamente la fanciulla. La folla ubriaca di 
sangue si precipitò sovr'essa e dei forsennati la 
finirono a martellate. è 

La foro rabbia nen fu ancora saziata, con de- 
gli urli, delle bestemmie, i teppisti della rea- 
zione russa, s’impadtonirono di quel gracile 
corpo inerte — la morte ‘aveva liberata la vitti- 
ma -— e lo gettarono per aria riponendolo sul- 
l: braccia per rilanciarlo ancora più in allo. 

I brandelli del vestito di quella sventurata 
martire si spsarpagliavano e svolazzavano in 
tutte le direzioni. Presto non rimase che ìl cor- 
po maciullato dal quale il sangue sprizzando 
da tutte le ferite aperte, pioveva sulle teste de- 
gli assassini. ; 

Essi inferocivano sempre più, rigettandosi il 
cadavere con la punta degli stivali gridando: 
Morte agli studenti 1 Morte agli ebrei! 

— Ma, obbiettai, al signor Nikolev, la signo- 
tina Dougentzova, non era ebrea ? 

— No certamente... Ella era ortodossa, ma 
tolstoizante, ed € per ciò che il pope l’ha ad- 
ditata per prima come vittima!... Poiché, osser- 
vatelo. bene, aggiunse, il movimento attuale 
non é per nulla antisemita... E' formato dalla 
polizia e da tutte le forze reazionarie congiura- 
te allo scopo di far naufragare l’opera del sig. 
Witte. 

— E come é finita. quel baccanale sangui- 
noso ? 

— Non mi ricordo più di nulla... Sono im- 
pazzito.... Ho urlato fuori di senso... Ho corso 
innanzi a me dando colpi a destra e sinistra; 
senza sapere ciò che io facessi, ne dove an- 
dassi... 

La polizia non. aveva tempo di occuparsi di 
me... Gli assassini ed i cosacchi si erano! dati 
completamente al loro sadico divertimento. Es- 
si seguivano cogli occhi nell’aria le evoluzioni 
del corpo della sventurata ragazza, che sì di- 
slogava... 

Sono rientrato in casa, mi son buttato sul 
letto, ed ho pianto di vergogna per la Russia... 

Pol non sò più nulla... Il medico € vettato, 
dichiarando che dovevo partire subito, lasciassi 
la Russia, cambiassi di scena, andassi in un paése 
di sole e di fiori, per scordare ciò che avevo 
veduto; se no egli temeva per il mio equili- 
brio mentale. 

Mi pentivo di aver spinto lo studente russo 
a farmi questo racconto. Nel mentre ch'egli mi 
parlava, ! suoi lineamenti si erano fistirati, un 
lampo di febbre accendeva le sue pupille, una 


.vedo quella pallida fanciulla, intrinsa di sangue, 
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indicibile angoscia scomponeva il suo viso. — 
Continuò : 1 

— Ecco quindici giorni che sono in'*qu . 
paese incantatore, dove nulla mi rammenta 
quelle orribili scene; ma non dorfno più, rion 
posso scordare. Subito che chiudo gli occhi, 


tata 


da Buenos Aîres 22 dicembre 1905. 
Caròvamico ,*, 


e» 


inginocchiata e tremante, levando verso Il cielo.i.... 
i suoi begli occhi cilestri pieni di terrore, e lal 
intendo parlare: “ Oh Dio ! io muoio! fai chel. . 
il mio sangue servi alla salvezza della mia pa-{Buen 
tria! , 7 

Mi sforzai di consolare il giovane -tusso, di. 






diressi al “pueblo de 


ma tutto lo richiamava alle reminiscenze che|me cameriere: .... ì 
lo desolavano, egli aveva bisògnò di sfogare la {»--Eran cinque giorn ch'io ego “imp 
sua indignazione : gato in quell’esercizit quando. la ‘dò 


© 


— fo non potrò tr:nquillizzarmi, mi disse, | menica stavo intento ad apparecchiare 
che quando sapt6 che Bratkoy, d'atmanno che|le tavole, entrò nel negozio il com- 
ha perpetrato questo delitto vile, ‘avrà ricevuto | missario locale insieme ad un agente 
della polizia politica di Buenos Aires, 
i m'invitarono fuori domandandomi 


il castigo che sì merita! bay 

— Credete che potrà scapparci? _—. .. 

— Molto tempo ancora — rispose sordamente 
Nikolev. — Mio padre viene di scrivermi a 
questo proposito. i . n 

Mise fuori dalla sua tasca una lettera volu- 
minosa e mi lesse queste linee : A 

“ I cittadini di Stavropol, ieti. hanno telegra-. 
“ fato al conte Wiite per chiedere la revoca- 
“ zione dell’atmanno Bratkov e di: prendere 
« delle misure energiche, affine di ‘fare. arrè- 
“ stare gli assassini dell’institutrice Prascòv e Dotr- 
« gentzova. La sera un meeting ebbe luogo 
* dove fu presa Ja decisione d’indirizzare una 
* petizione alla stampa onesta, perch’essa ob: 
* blighi il governo a non lasciare impunito un 
* delitto così mostruoso. A questo meeting una 
“* seconda decisione é stata ‘presa: E' d’uopo' 
“ che il governo si dichiari solidale con i bri- 
« ganti che hanno assassinata la sigriorina Dowu- 
“ gentzova, o che dia soddisfazione al senti- 
“ mento di nausea e di collera della maggio- 
“ ranza dei cittadini, facendo immediatamente 
* punire i colpevoli. , 

Vedo che il mio giovane interlocutore ;porta 
poca fiducia -nell’efficacia del meeting di- Star- 
vropol. Egli prende congedo da. me, lo sguardo 
torbo e assente, poi riviene precipitosamente 
sui suoi passi: 

— Ditemi; non: la vedete?.... Non udite la 
sua voce ?;;; Eccola inginocchiata, le mani giun- 
te, rassegnata ‘alla morte, la sua voce risuona : 
“ Oh Diolio muoio! fa che il mio sangue 
servi alla salvezza della mia patria !... , 


M, PRADVINE. 


mie. generalità. 


riva mi. mise sotto. gli occhi il 
ritratto che aveva ifi tasca. 


bozo,  incomunicato, mi 


inesi che si trovano in questa nave, 


resa la libert4, toltagli senza che abbi- 
no commesso delitto alcuno ; oppure 
se il governo si vorr& decidersi alfine 
a espellerli dal territorio argentino nuo- 
vamente; essendo quasi tutti stati e- 
spulsi altra volta. 

Come: ben vedi, son capitato pro- 
questo bel servizio resomi, denuncian: 
do il mio ritorno all'Argentina... 

Cosa faranno di me, io non lo so 


passare parecchio tempo a bordo di 
questo ergastolo galle 


Tradotto da Le, Temps, grande giornale pa- 
rigino borghese, partigiano dell'alleanza franco- 
russa, ; 


connessi.‘ 

jp Tuose per: l'idea, | 
to ceco GIOVANNI FANFANI? 
La poliziottaglia repubblicana ‘dell’ Argentina 

pare non sia ‘antora sazia di'sfogarsi ferocemen- 








Col primo. dell’anno nuovo: quest'amministra- 
zione farà tutti i suoi.sforzi. per: rendere; con 
nuove rubriche' e. una collaborazione scelta, 
sempre più importante questo periodico.. A. que- 
sto scopo — per render: -possibile e. fecondoil 
nostro lavoro — facciamo appello a-tutti i no- 
stri lettori, di quanti, in. una parola; credono 
buona ed efficace, come .coefficente rivoluzio- 
nario,. la nostra ‘propaganda; richiedendogli del 
loro ‘aiuto :e del loro. consiglio. 

Nessuno di noi, sia dell'amministrazione, sia 
della redazione, tiene: alla :.sua: carica: — nel 
senso che i maligni e.i cretini danno a questa 
parola, — essendo tutti. unanimamente concordi 
nel.riconoscere ai compagni veri il diritto di 
scegliere e cambiare — quando la necessità del 
momento lo imponga — coloro che in questa 
opera devono dare ogni giorno, ogni ora, le loro 
energie. 

Alle mene astiose, ‘ stupide, dei: superctitici 
poltroni, che nell’ozio della taverna, fra un bic- 
ch'ere d’alcool e l'altro sputano' il foro fiele e 
la loro codardia impotente, non dafemo rettà, 
lasciandoli guazzare e-gracidare nel fango, loro 
elemento naturale, ma quando una voce giusta, 
sincera, dimostrerà l’errore nostro, l’ascolteremo, 
ne faremo tesuro e, se occorre, ‘serenamente 
calmi, Jascieremo ad altri più ‘degni 0 più ido- 
nei, il posto ‘che occupammo, se mon con'lu- : 
stro e celebrità, con onesta € fermezza. YEeNTN © | A 

L'aiuto che noi’ chiediamo ai nostri’ lettori MOVIME 0 RIVOLUZIONARIO 
non richiede sforzi ‘sòverthi, ogni uomo di 
buona volontà può' farlo senza 'satrificio :' chie- | 
diamo che quando qualcuno di.essi cambia do- 
micilio ce né renda edotfi con cartolina, per 
risparmiarci, come 6 accaduto fin’ oggi, delle 
lunghe èd inutili passeggiate ai quattro punti 
cardinali della città, e uno spreco, ingente:per 
i nostri limitati ‘imezzì, di danarò-è di ènergia 
che potrebbero giovare-in ‘cose più utili: - 

A coloro — escludiamo naturalmente gli im- 
possibilitati per forza maggiore — che non sono 
in pari con la nostra amministrazione, racco- 
mandiamo di facilitare il nostro còmpito, met- 
tendosi al corrente, sia mandandoci l'importo a 
nei direttamente, sia versandolo al compagno 
all'uopo incaricato nel rispettivo sestiere, Îl 
quale deve rilasciarne regolare ricevuta. 

Per semplificare‘ ti‘-lavoro di riscossione — 
per evitare, come è accaduto finòrà, che'dei trap- 
poloni ingannino la buona fede degli ‘abbonati 
— abbiamo nominato riscotitoro de “La 
Battaglia, per la città di S. Pao/0, Arcan- 
gelo Zona, il quale comincerà : il ‘suo. favoro 
nella seconda quindicina del prossimo Gen. 
naio. 


lettera! del ‘Fa 


narchia ipenetrata anche! nei baluardi armati-del- 
Ja borghesia FT Che ci Odimostra' che nelle re 
pubbliche sì (ripetono: gli ortòri della ‘Santa 
Russia. | ITOLI sh 877 

Perchè il goterno: di: Quintana perseguita gli 
anarchici ?: Sor forse ‘dessi ‘che attaccano il suo 
potere per'salitvi al: suo posto ? 

Coloro. che f volevano conquistare il suo po- 
tere ‘anarchici on erano, lè sanno anche i sas- 
sì della repubblica Argentina;‘ma gli' avversarii 
vinti potrebbeto un giorno o l’altro prendersi 
la rivincita, pes cui non sarebbe prudente, quan- 
do si harino: 1è medesime ‘voglie e ‘ambizioni e 
si difende loÈ:tesso privilegio sotto una etic- 
chetta di' color differente, inferocifè: contro di 
loro, tanto piu che vi, sono.dei nemici comuni 
irreconciliabili,i gli anarchici, ‘che’ vogliono: la 
libertà ‘pet 151° abolizione -del privilegio, e 
la scomparsa Gil’ autorità, ‘im cielo e in teira, 
sui quali sì pù dar addosso per dimostrare la 
forza del Bolo. e far’ salire ‘i’ valori alla 
borsa. 





ute ‘che ‘hanno precedute il ver- 
chie? ' degli amaréhici; imputati 


tro il presiderit: Loubet e re' Alforisò,figgiùii- 
seto il. calmirie di tinta epopea tragica. L'uomo 
rossò; il tote generale Bulot, colui che 
da: citca vent'îmi macchina agguati contro gli 
anarchicì, colti che vollé: ed ottenne la testa 
del ventenne € coraggioso Emile Henry, inter- 
rotto . dal illo. di questi, Fortunato Henry, 
durante la sud eroce requisitoria contro i no- 
str compagni ivido, tremante; da : accusatore 
diventato to — é la' prima volta’ che un 
tal fatto accadein una corte d’assisi —, cercava 
di idiféndersi, Wi giustificare la sua truce‘ opera 
di ‘fornitore dél'ergastolo «é del p:tibolo, non 
riuscendo: che ottenere disprezzo e invettive 
dal pubblico, Wisnime, nauseato. 
“Oh! io 

callo..., esci 








Fortunato ‘Henry, ritirandosi 
3 ro sf |! ci - 
E quando if apo' dei ‘giurati rientrando colla 
corte dalla 


L’AMMINISTRAZIONE: “‘fvoce forte e fida : 


rente gr 
. 





































Repubblica inquisitrice 


ed . 
Da bordo.della nave da guerra “Santa Gruz,, 


+». » Arrivai senza incidenti.a 
os Aires ifi cempagnia dell'amico 
x, fermandomici un“iorno, poi mi 
unin, dove mi 
disviare la sua attenzione sopra altrl oggetti | OCcupai subito in-un “festaurant,; co- 


‘impie» 


lo risposi, naturalmente, dandogli un 
nome qualunque, ma--fu inutile: il 
commissario mi rispose ch'io mentivo, 
ed. ero G. Fanfani, anarchico da loro 


sica) e air LAO ila | gina (el piaci rgoveniii sotto la niabe 


: ll giorno dopo: mi portarono in Bue- 
nos.Aires:e pt giorni: di. “cala- 

trasportarono 
a bordo di questa nave che. si trova 
ancorata a un tiro di. cannone distante 
dal porto, dove ‘incontrai, prigionieri; 
una \quarantina «di compagni; fra i:quali 
l’amico carissimo: Paganelli, detenuto 
da nove mesi, e Duilio Bernardoni, Quasi 
tutti questi compagni sono due o tre 


senza poter sapere quando verrà loro 


prio bene, e non so chi ringraziare di 


ancora, quel che è certo è che dovrò 







ante, trattato 
militarmente ‘con tutti gli annessi e 










te ‘sopra! gli anarchici, non è ancora ‘un: mese 


enite» sfumato ‘— dedito contro 
di ‘ui.dalla: polizia cheportò in’ casa ‘sua delle 
bombe: ammaestrate' per ‘perderlo :’ oggi è'la 
è; ‘pervenutaci in barba ‘a tutte 
le sorv re — ciò chè fa veder esser 1 &- 








adelle deliberazioni proferì, "| 





—*Sul mio onore e sulla mia coscienza, in- 

nanzi a Dio e agli uomini, la dichiarazione del 
giùn,é NO su tutte.Ie, questioni... 
È “d’ultxbalzo il pubblico fàr,suì banchi, riferi- 
sce. il compagno Amedeo Dunois, e un applau- 
so iîmenso, come la forza .del tuono che rumo- 
reggia nelle nubi, scoppiò.— Poi: l’acclamazione 
formidabile Sì ripeteva con.-una violenza di 
bufera..., > 

L’Anarchia, da questo. processo, ne esce vit- 
toriosa, bella, fulgida più che mai, strappando 
al'‘patibolo quattro dei suoi figli, atterrando la 
belva Bulot,. colui che porta sulla fronte la 
macchia del sangue di Henry e di tanti altri. 


Italia 
“.La propaganda antimilitarista.,va assumendo 
ogni gio:no propòrzioni più vaste. “Ufia corag- 
giosa schiera di giovani socialisti ed anarchici, 
incuranti delle ingiurie e scomuniche dei pon- 
tefici del socialisnto del tradimento, nei comizi, 
nelle case, nei pubblici esercizi, nelle camere 
dil lavoro, nei luoghi ove frequentano i sol- 
dati, spargono opuscoli e manifesti,.spieganti ai 
soldati.ch'essi..in.. nessuna...cccasione-- devono 
servirsi delle armi per uccidere i propri fra- 
telli; sia.nella patria quando reclamano pané'e 
libertà (‘ai  padioni:ingordi ‘e ai‘ politicanti san- 


dell’amor di: patria. e delf'onetè, della ‘bandiera, 
nascondono voglie di dominio-@. di conquista. 

.Gii arresti edi processi compititi còritto! gli 
| antimilitaristi ci dicono que»questa propaganda 
ha colpito nel segno, annunziantecì un epoca 
‘sioni lontara ‘in'cui i figli’ del'popolo rivolge” 
‘ranno le loro armi contro i loro padroni, quan- 
do essi esigeranno di farne degli assastini de; 
propri fratelli. pt 

La propaganda contro il militarismo è buona, 
ma più efficace — come bene osserva Gianni 
-Lupo sulla‘ *Cronaca Sovversiva, —.lo ‘sarà Satt- 
cora quando si incomincerà a combattere il'mi- 
litare di. professione, l’uccisore di mestiere. 


Spagna 


Nelle carceri di Barcellona, è stato trovato 
morto il compagno Comas, che a quanto , dis- 
sero i giornali borghesi,. era ‘ intenzionato di 
attentare alla vita del cardinale Cssomas. 

Nel momento del suo arresto ii Gomas . non 
brandiva nessuna arma, La causa che  motivò 
una tal misura contro di luì si deve :mell’es- 
sersi imbattuto, per caso, nella: persona: del 
principe di santa madre chiesa. L'occasione per 
sbarazzarsi di un anarchico era buona :e il go- 
verno dell’inquisizione moderna non se l'è .la-. 


sciata sfugyireè. L'hanno condotto in. prigione. e; 


là gli aguzzini di Alfonso XIII, -lo hanno as- 


sassinato,;-spacciando poi la novella del suo. - 


avvelenamento, \atto:— .a: quanto.‘ afferma la; - 


stampa della forca — ch'egli avrebbe compiuto 
prima di attentare alla vita del cardinale. Con... 
tro questo specioso modo-di giustificare-l’assà- 


sinio di un uomo é insorta la stampa che sì. 


rispetta, chiedendo la luce... s 
: I De:Pedys non mancano neppure nella Spa: 


gna :per:coprire gli: assassini... Ma tivoluzio: 


altro nome,‘ un altra vittima da’venidicare.? © 


DI ‘HOME, WASH, 





nari ‘segnano nel libfo ;rosso: detAoro imartirilun®..: 


La colonia anarchica : 


Nell'estate del ‘1893, arrivato ato 
coma, Wash, e ttovando’ una ' misèria ‘’ 


tremenda, mi misi a diffondere: l'idea“ 
de «principii del comunismo anar- 
chico, dr 


Nella ‘primavera del ‘1894 i‘ compa- 
gui Verity, Allem e Devore organiz.’ 


zarono la colonia socialista di Glerimis; 


situata a 20 miglia dì distanza nell’in-'‘‘’ 


terno del'‘bosco a l’est di Tacoma.' 


La colonia ‘era organizzata come’ 


quella di Ruskin Ten., sulla medesima 


base e cogli stessi principii. no 
.La mia prima visita a Glennis ébbe 


luogo nel mese di giugno ‘1894, la‘ 


ni 


colonia ‘contava allora 26° membri ed'‘- 


insistettero perchè mi facessi inembro 
della medesima, ma io risposi ché'etò 


anarchico, che ero gif oppresso’ da' 


troppé ‘leggi e che non mi ‘sentivo di 


sottomeitermi a quelle della cotonta!’ 


Intanto: la mia propaganda artatchica' 


si sviluppò ‘fra la popolazione ‘di Tàì © 


coma, ‘a forza di terier conferenze & di 


7 n° mesta? 
> La tia affività ‘È la mia’ sincerità 


rganizzate i disoccupati per la “Coxey° 
dell’atteritato Guia vvia di/Robian, a Parigi, con-{ Arm. LÀ 


nella propaganda delle ideè ' mi fece‘ 


conquistare una certa’ simpatia fra- | ia 


coloni ‘di Glennis, anche la mia libe- 
ralità loro piacque. - 


Finalmente chiesero la. mia : coope- 


razione per la colonia e' mi invitarono!“ 


a dare il mio piano di organizzazione 
onde migliorare il suo funzionamento, 
economico. i 

Risposi essere pronto a dare quellè 
indicazioni che credevo opportune. 

Circa un anno dopo fui ammesso 
come membro libero, poiché in' una 


riunione plenaria della colonia fu de- | 
i voglio udire ta iena, lo scia-{ciso che il regolamento della colonia 
mon era applicabile a me; dunque, mi 
si lasciava la ‘libertà ci 
perchè ‘ivi il tabacco, ‘il vino” edi ‘li- 
quofl erano proibiti, anche l’amore! li- 


bero non vi era conosciuto. II 


più completa, *. 





pporoggapr® 


si di i A LA’ BATTAGLIA | 


anch ebbro 1000 compagni Ve] Pro-Vittimo Politiche d'italia st <cte amo i pit o ci (Paco e Perdono, di fede e sommisso- [Alti Demagaghi sorgono a contesta 
-daré a ; ne io insorgo sfavillando da’ miei oc-{gli il successo. Il popolo si divide i 
care una barca nel bosco e la traspor- Carissimi, al 17 per cento. chi : î Vas , lt Successo. It popolo si divide in 
tarono sopra ruote a Tacoma per ivi] 11 Comitato Centrale Pro-Vittime|.,{ £'0che9, gli asili d'infanzia non sono for |a WELLLLA senia pesi (de di: al a t ionta. “siproliuahdo 
MEARrIOr Gi late pie Politiche, intendendo riprendere l’a- es . atea) ed i bambinat di Fourier, chelna o sociale, mi “ribello, a tutto e ajche "RIUSSINANI Di ‘adiati © Meri ao 
erra per la creazione Mura CO-] vitazi : : 3 nto furono messi in ridicolo un tempo ? tuttì. ù ; Sita È Î 
lonia anarchica, secondo le mie idee Magione, per 1a LIFERSOdO dei re-| 1a cooperativa dei giormalai di Russia (artel) Li neo cristiano a questa eresia, pien Meli Tea lotta immane e dilaniatrice 
picamegi, o tenere il terteio eee liga ap ga don. | come quella dei camerieri. riuniti anch'esi indi sacro orrore mi apostro!a col dica. nano, © potere e fonda l'Impero Ro- 
ella colonia in comune, ma iare ta uo Pal artel che tengono per conto proprio i restau-ltr ER d 3 È : 3 
coltura a titolo individuale o comuni- pia eta. he caliaio:gi ripub- | ranfs delle stazioni ferroviarie; e così l'art! ddt 1 cotone dé vò fo il mas. tematina © pi lAmiesae: dici sapere 
sta a seconda della disposizione dei Il iaeoI it 23h a grin dei facchini e delle donne, per la coltivazione {sacro o |’ oppressione dei e eboli per|le Gest Crisi pera; di SuIp pit 
coloni. 4 SEE delle volontarie offerte di P Sì del tabacco specialmente, e financo quella dei opera dei forti e via di questo passo.{tivo di un Ù hi ii Pado 
Dopo un viaggio di oltre due setti- loro, cui stia a cuore la liber 1 CO- | pastori dimostrano sino all'evidenza che sono Eppure si sa che il Casa è lapprend ng tb p “ti N srescendo 
mane fra le isole di Puget Tound,| delle vittime olitiche IDerazione | inutili i capitalisti, perché direttamente i lavora [la caratteristica delle scimmie e dei Rie fi idi cca Mary la sua 
Joe's Bay fu la baia scelta. Intanto favorite dirci quante copie | (01! Ponno assicurare la produzione e lo seam- | selvaggi. Le scimmie ed i selvaggi ve- dello di tiaffera CV li UN ig 
Compremmo 60 acri di terreno a $10 potrete esitarne q PIC | pio e per giunta senza sperpero, come oggilgetariani si aggruppano in Ha A surpato da Erode DENO Pose M; 
l’acro, versando un primo pagamento |* se ancora nel vostro paese non|2YYiene di forze sociali produttrici. te sulla vita in comune per lo scopo|Il tioiiò di Salo1 È ai Coe Roma: 
dì $20, tutto il nostro patrimonio. Do-| 6 costituito un Sutla-Conitat o Pro- |, eso non ci illudiamo gran che sul risulta- {di rubare agli isolati le loro femmine|sione che vali l’abbas di cibi pca i 
vemmo segare legna e cambiarla con Vittime Politiche, guardate di for to del cooperativismo perchè le associazioni]e le loro cose rudimeniarie. Gli iso-{vario Erode, | si i P trizii, is so 
generi alimentari al villaggio vicino dif marlo, ea sodo cani le pa che imprendono ad attuare il processo sociale {Jati alla loro volta si aggruppano “infcerdoti e |’ liipera Roiatio, ie 
Lakebay. i ..zioni politiche ed economiche locali. di produzione e di consumo in concorenza delle |com: ne , per il doppio scopo di di-|mina e cementa tutto, formano il gran- 
La nostra estrema miseria provenival Saluti e solidarietà altre imprese sociali isolate rimangono pur{fendere il possesso delle proprie fem-|de ostacolo alla sua smisurat bi 
dal fatto che avevamo diverse diffi- : > sempre sul terreno dell’atua e ordinamento della | mine e delle proprie cose e rapire le|zione pulp 
coltà da risolvere onde avere una mac- (Firenze - Camera del Lavoro). |produzione e del commercio. Abbiamo voluto [cose e le femmine altrui. 1 selvaggi] Cos’era Gesù di fronte a tal 
china buona per il periodico Discontent Per il Comitato Centrale dire solamente (lo ripetiamo) che nella società | antropofagi anch'essi si organizzano in|colo ciclopico i le? U grtizioi 
ed una macchina per cavare le radici Pro-Vittime Politiche | #!s@le istessa sono già gli elementi per la|iribù “ comunistiche , per dar lacac-| Un pigneo ara l'estizio, li. 
di alberi. LA COMMISSIONE DIRETTIVA. sua trasformazione in socialista, verso la quale |cia alle altre tribù, sorte per 10 stes-|pocrisia, ia superstizione potea ren- 
=== ="=55® reg si 


Dopo la mia partenza da Tacoma marciamo per necessità delle cose, indipenden- | so fine, e divorare i loro uomini e go-|dersi gigante Il 'i 
(1897) per un giro intorno al mondo, te mente da ragioni e da sentimenti. Solo che | dersi le loro femmine. E fra gli “ di pero id stato fon Aree nale dig 
i 9 a E] d 
Che cos'è il socialismo 
(Continuazione e fine) 






























































































































































































la, PTOPARAAIA, del , PUBEIDH. ©, pori È big ca da ui si iaia aria tropolagi » dello stesso gruppo, men- gogia e con la Demagogia dovea esser 
i î "{tre hanno ancora fra i denti accumi=|distrutto. Ed egli 
paraggi; ma nel 1903, un poco avanti di forze sotirate alla produzione utile alnati e bianchi i residui delle carni del| Egli sapea dhe Aa e iagcggie ro 
al mio ritorno, il governo risvegliò il nemico divorato, regna la pi comple-{iniziata col Comunismo, forma neces- 
lavoro quasi‘ interrotto. ta fratellanza: la fratellanza degli as-|saria per difenderesi ed attaccare in 
In quel periodo di grande commo- retecasa sassini. una lotta bestiale e cannibalesca fra 
e uscizione di: Mac Kay: Cito pair Li dale pira ai send LI canpibale con |’ andai dei secoli sape primordiali, degradati. E la 
alt. , Ma- A "fevolve. Non mangia pit il suo simile|lotta fra schiavi td 
tie Penhallow e Louis Waisbroker per RISE PRE r ce Serre di diet #0 lnag. lo. giruiia: e [olte' sribate' hanno |Ìmomebto storico Caldana ‘bestiale 
la stampa e diffusione del Discontent soli in numero dei produtti ri? Eppure la distribu-|19 scopo di procurarsi degli schiavi|e cannibalesca Si trattava di vita o di 
denunciato come periodico immorale, iparezzaa merci bene organizzata non richie-| che lavorano per mantenere i vincito-|morte per ambe le parti. E il Comu- 
osceno. Anche la posta ci fu presa ed i Sig ni pae degli uomini chelri, Schiavi e padroni formano una so-|nismo inalberato da Cristo trové logi- 
ancora oggi siamo obbligati recarci ir Lie all'articolo, una concor-|1a Società però nettamente distinta inf camente un terreno ferace, propizio. 
fino a Lekebay, per avere la nostra Da pg Di i "5 ipnosi a ciéla for-| classi : Patriziato e Plebe. La Plebe é{Se il Comunismo avrebbe trionfato sa- 
corrispondenza. Doni ast cs ce f eserciti, coi/1a razza degli schiavi che partoriscelrebbe stato un’eguale schiavitù sì, ma 
Il lavoro duro e sirenato in quel Ùi ca pt sti inerenti come fabbriche d'armi, | copiosamente schiavi. — Quindi il Pa-{la Vita per le plebi diseredate, sparute 
terreno vergine fu anch'esso un  osta- Alon la stuolo infinito |triziato non ha più bisogno di far]e la distruzione dei potenti. Questi lo 
colo grave da sormontare, ma il co- lati P 28 : Lore piovre della burocrazia, con | guerre per procurarsi gli schiavi : que-|presentirono e la reazione fu tremenda. 
reggio e l’abnegazione del coloni. fa- peace prioni inutili che devono soste-|sti nascono entro le mura stesse delle| . Forse la Plebe, sollevata da Cristo 
ranno si che si possa presto superarlo ssaa alzi LOR come magistrali; [sue citt4. E il Comunismo cade. Cade |non sarebbe stata vinta se egli, per 
e che, quesia colonia sarà uno dei mi- «big diporto. nieri, agenti delle tasse|nerché non v'è più bisogno di “ farsi | assicurarsi il Dominio, dopola distatta 
gliori e pit belli posti dell’America[&:-e del proprio studio Erra sarebbe aumentata la | forti, in bande brigantesche onde cat-|del mondo Pagano, non le avesse in- 
settentrionale. Poli sian E RBOORO Lover Qugte poche ore di lavero baste- |turare coloro che debbono sudare per|culcato nella coscienza già depressa 
Il nuovo periodico Demonstrator,| 1° ccistiemo e la poesi Lit RESTI lariana tutti, se tutti fossero |essi perchè oramai costoro sono in|ed accasciata il sentimento di pace e 
successore del Discontent sarà fra bre- oi socialismo °; 2g ° cha | ptc] s ti fe utile, non solo il neces» | « allevamento , e nascono con l’indi- perdono, di fede e sommissione. Que- 
ve.un periodico comunista-anarchico| di tutto ciò nella ceca delle figioni, dei + e \lusso, lasciando campo alle intel (scusso “ jus esclavis , impresso sul-|Sto sentimento era tutto ipocrisia di 
in pieno senso e valore, perchè com-| rotivi che de inevitabilmentelasiormare è mi age fn Me. I'nese, Darbaro caso [la fronte e santificato e radicato nelle|Cristo. ma fu ciò che condusse Cristo 
pagni di abilità e di vecchia pratica[i. cietà. pu, non ignorando che [pesto sen Vianna gliczionzzbigà I nostri pronipoti ti-|coscienze dai sacecdoti dell'epoca. —|alla Croce. 
hanno ricominciato a cooperare. e e n ri uale ore della ta schiavità sia giala possibile cene iu com, ta Si tratta di possedere indivi-| I dominateri si armarono formida- 
La colonia in questo momento conta| {-.ciormazion «gg si 7 Spa alia lierna possibile; come in cerca | qualmente la maggior quantità di schia-| bilmente contro quel movimento rivo- 
circa: 150 anime viventi in 40 case, el“ rsaramento socialista della sd Parati Pe stato possibile di di-|vi e quindi la maggiar potenza, la|luzionario, credendo di trovarsi a fronte 
possiede 40 vacche e' più di 2000 capi] Line non solo per la sua bellez a: fifa alla vita; | maggior ricchezza. Ciascun patrizio|con una belva; ma invece sì abbatte- 
di pollame. Industria non. ve ne half e noe si presenta co Cie pre ea nVo dama d euo prossimo come te {yyo] essere il primo. Come acquistare|rono in una pecora. E Cristo fu im- 
ancora. Noi abbiamo solamente una A nidize: a si p enti e ndinti, mar- 7 6 st PeR camente sfruttaio il prossimo questo “diritto ? , Col valore guerre- molato. “Jesus Nazareno Regis Giu- 
strada, costruita attraverso la colonia[ St de, ata pr della libertà d ila p col pretesto del benessere e |sco. Chi sarà il più eroico in guerra|dei,: fu l’ironico verdetto della sua 
sulla collina prospiciente il mare. Ab-|Ciemo. Non È ole Peeiato la neggbne della | schiavo il maggio patria sì sia reso misero e/chi più conquisterà castelli e citt, sa- |fine. 
biamò una scuola ed una sala per le o ci) te { ha me Ponto bet pafra resto ei numero dei componenti la/rà il più potente, il più dovizioso. Jesus Cristo morì, ma la sua dot 
feste di 36 per 50 piedi. 3 ora ia sto pierre pà ri art ostretti a fuggirla in certa| Una turba di schiavi armati, alluci-|trina rimase in mano dei suoi di A 
Tl terreno è sabbioso sulle colline, |@ei” rodoti non può. fi torsi cf ‘ciltemi che nell'interesse di Gai Si siacompreso | nati da una “ nuova ; parola : “ Pa-|poli, dei suoi apostoli che la seit” 
molto adatto per gli alberi fruttiferi e| dé! prodotti, mon pub più fim Alf eri efazione per la vita & sielesbile all. 12% [tria , santificata nei sacri tempii, mi-{rono nell'anima delle piebi immerse 
nelle vallate la terra è di buona qua-| ©5020” cessaie Ta ragione della eslenza del- {ia vita per la vita è preferibile alla lotta per{stici e solenni, segue i corazzati ca-|nella più orrenda schiavitù inflitta dai 
lità per i legumi-che qui crescono al, ato e SIA Cali GA iii nenili di valieri e si dà'anima e corpo al più|Neroni, dai Domiziani, dai Caracalla, le 
perfezione senza bisogno di ‘irrigazioni Nelle condizioni attuali del maccMlismo dei | saluteremo l’alba di gi Lo nigi gua nel {valoroso e abile fra essi. Al ritorno lo quali soffrendo l'inferno in terra cre- 
faticose e difficili. Îlacdi Gell'gustila’ è 'eccimpilss di tatto 83 | delle» barbarie giorni migliori; sui ruderi eroe, spalleggiato dai suoi militi en-|devan ventura salir in Paradiso dan- 
L'albero selvatico è il più frequen-| DI Lis ell’in x a Gini Palio del. lueita siria a pre intoneremo l'inno /tysiasti che gli hanno conquistato lo|dosi in pesto alle belve del cìrco per 
te, ma nelle vallate vi 6 abbondanza] cile POSA i. Proprietà individual@in questa | l'anarchia Pao rg PiDi, che col comunismo e | imperio di molte città, é proclamato e|la fede del crociticato di Nazareth Ma 
di alberi a fogliame. aa no agire pitti IT: Seo ivi tutti il benessere e lalunto Re. E questi s'affretta a distri-|tanto sangue sparso, ma tanta strage 
Fin ad‘ora nella colonia, l'elemento |NdMcO er cesemalità; né vi fite il pre» i buire fra ì cavalieri più devoti alla stra |di popolo lavoratore, infiacchì il mo- 
estero € rappresentato solamente da LA stimolo n iiedala Perch industria causa gli schiavi, le cariche, le ric-|struoso organismo dell'impero che, die- 
una famiglia italiana e un compa-|..-hiede poor si di diversi cafili Figu- chezze. tro gli ultimi colpi dei Barbari inva- 
gno celibe, pochi slavi, tedeschi e due| : imoci allora dove possa essere l'i obi det: E il mondo Pagano, Giudiaco è sor-{denti e non arrestati, ruinò vergogno- 
svedesi, la grande maggioranza dun-/.. toro personalità e quale stimolo finno ave- to. E si dilunga nei Secoli e si dilata|samente con un imbelle fanciullo sul 
ue si compone di elementi americani. | a La ida dl coluiblto elfi — I sulla terra, trono. 
bbiamo anche un corpo musicale di capitale dunque diviso, individulà quale è Ma intanto lv spirito di rivolta ser-] Ma i Papi, eletti nelle Catacombe, 


venti musicisti che suonono pe i nostri oggi, sì mostra per la necessità @Findustria peggia negli schiavi. La razza di cc-|sortirono alla luce, affascinarono con 
divertimenti. un assurdo ; ed ‘è verdò l’issociafle econo» storo si é migliorata nel lavoro e spijuna Fede strana, terrorizzante, solenne, 


; ; Oggi, Natale. Mentre 1 i i 
Date le attuali condizioni della colo- È i ’ orgi € turbe fe-:riti eletti e fieri appariscono in essa. {i rozzi i i 
nia, per stabilirsi qui, occorono dai ag vanti ergo ov basici Sapgino ali oa de) il secolare anni-|A1 contrario lo sata: del dominatori | come LORI MIDINLI vii loro ole 
500”aî 600“dolari, volendo  profittare|F Pete sono costretti ad unifibscluden-| sia — messia pr el mansueto Mes-{si'é “corrotta, nell’ozio e nell’orgia e|piantarono il Triregno a Roma domi- 
di una casa;e di giardino. do dal beneficio quelli che lo lavdib. In talelfede e sommissio pace e perdono, dilsolo solo spirit abbietti e vili alber-|nando il Mondo ora con la croce, ora 
Il clima è temperato; piovoso e Îre-|_, o: cen È q sicde! Capiisleii sbbisino le... lavoro: ne — io lo maledico|gano in essa. Spartaco sorge, chiama{con la spada. i 
sco . în inverno, non è troppo caldo| 99° Paid ner catasta ici? Gra tall [aid 4 ge rienza a quelle']e fiere falangi dei servi alla riscossa E anche i Papi, tra i bagliori dei 
nell'estate perchè il vento mantiene la o fe della proprietà indi vidisio gli «anocioni accanti vedo sfilarele con esse spinge il mondo romanofroghi incendianti i ribelli predicavano 
temperatura vivificante. li resin della. decorspostzione Bresio vf4== #PIRH-d&-(t-16; i “ ribelli , che{sull'orlo dell’abisso. Ma le cieche for-|il Comunismo onde finire di asservire 
Durante i mesi di luglio e agosto] ema ibrido è insito ni suisse Milo Nod if a Sale o I di “atavismo, {ze di una storia non ancor matura di-|l'anima piebea. E perchè con tanto 
e qualche volta anche settembre non presumibile che possiamo tornare ecchi si- {tè cristiane — DOSSO Le pi amen, radano faticosamente, a poco, a poco,|potere spirituale e temporale non at- 
piove affatto; dunque godiamo di. un|Presumible paola zione: Gel pacca fia pil e loro lancie{le schiere nude, fameliche, mal arma-{tuarono il Comunismo ? Perchè il Co- 


clima ideale fra queste baie placide e 
la perpetua verdura ridente della ve- pa Fr cron der peri 
getazione isolana, circondati dai monti dg) (Soa se lei iipazionie ‘ pifanente di 
ae QuBpico di gradioso ed im- persone che non domandano chefliro (feno- 
Anzi oggi (13 novembre) che scrivo ei ho Foeqpenin ‘a cer ci remi 
queste righe, sono a godere un tenue nodaibile) si 00, cleno "sità "Min vità: 
chiaro e tiepido sole fra i fiori sva-|P prgri fio Cai editità delffiodusione 
riati e muticolori e l’aria fragrante nella| 9° na redige "agli "alta: Sita Miorrestta è 
calma sublime dei boschi di pini, rag forio did bitogrifii sereno 
Felige:vita-di:lavoro e. pensiero: | 33) #9 csteratana ca n o 
per cui la produzione sottratta a@@kionisti re- 
sti ai produttori, assocciati, feder, 
Il concetto dell’ associazione é MFourier ed 
il suo falansteriò non € chè Il Mlesterio di 
Godin. Noi mon & a questi sistelbraZici che 


E’ dunque contro lo stato per la liber che 7264 © s! convincerà della imperiosa necessità del- 


si compirà la trasformazione. ll meno ciie po- 
tremo ottenere è la comune libertaria. 


Intendiamoci bene, Non è solo per un. senti. 
mento umanitario, che combatliamo pel socia. 
lismo. Questo sentimento essendo un fatto sub- 
biettivo, che in aliri si arresta alla fi/aniropia, 
che è borghese, si esplica con la cerifà, che è 
cristiana, non può avere gran peso fella discus- 
sione sull’attualità del socialismo. 

Nè per dimostrare la praticità pogiamo tener 
conto della concezione bella, giustà che noi ci 
facciamo della società futura, per@® tutto ciò 
potrebbe sembrare agli avversarii fippia, esco- 
gitata da menti solitarie, poetiche, lella solitu- 













DOTT. NicoLo’ CONVERTI. 
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La marcia dei fantasmi 


EAT 





ta pe licia bai plane all'idea-{che tante volte avea disfatti e terro- 
ditanò fra ‘aneliti di rd amente pre-frizzati, uccide il suo cavallo per non|gonia. Gwai a noi se, morto che sia, 
da tra inconseguenzi € e di perdo-{poter più fuggire e con la spada tron- 

’ 4 e contraddizioni {ca, invitta, si scaglia in un supremo|di sua legittima figliazione quale sa- 


sie) e i 

ee si Bra n° i GO e fe-Imille colpi, immortalato dalla storia,|geva nel bel tempo in cui gli uomini 
inanista © di Belletta ‘che d umile , co-{santificato dagli oppressi. Gloria, o{si divoravano a vicenda. 

più "tardi ‘sulle croce e CITA morir | Spartaco ! i Noi, i Fantasmi, stiamo all’erta e 
te... Re. — Jo;intati gt Mi ere esse { Ma la ribellione, fecondata dal san-|pronti a smascherare i moderni can- 
il innitasina, l'anticristizm in Ddialiata, gue del Trace immortale, si dilata e ra-|nibali, ammantati ii fratellanza, di al- 
la gioia comune di O, riluggo dal- difica nell’ anima degli schlavi. Allora{truismo, di pietà. 

no e — come già ato gran gior- sorge la stirpe dei Demagoghi. Que-| I Demagoghi malcostenti, infervo- 
10,. “ Lavoro E ia o detto — “lavo-Isto è un prodotto fatale del momento |rati dal'a smisurata ambizione di aî- 
tuosa rimembraziza pi Se e volut-{storico. I _Demagoghi sono i patrizi|ferrare il Potere e la Ricchezza, sobil- 
ri: che fin dall fil i lo e e di dolo- malcontenti del loro stato “ inferiore, lano il popclo contro l'ordine attuale, 
la mia vita }jbell gf seminata jdi fronte ai più potenti e doviziosi.|inculcandogli gli snervanti principii 
niquità, ie ; ds Implacata, fra le i-jEssi vogliono salire al potere che am-|cristiani, molto opporiunamente o:pel- 
dell’umanitg DOC RE e 1 tradimentilbiscono e gridano alla tirannia abbro-ilati da un abile frasario di fierezza, 
di scavare l’abiss, AVOrO , sperando briosa di Cesare. E si professano de-{affinchè sioggiati poi gli attuali domi» 
a trovare, poichè noi non possiamo — quantun-| {no Wolff ha potuto fondare a covantdo il o a questa. “Lavoro, {mocratici, e sobillan la ribellione della { nanti, si possano accomodare tranquil- 
que conosciamo i Cocito per delle buone lane— P nell’ anima mia fremente le plebe fremente e Cesare cade lamente al loro posto, rimandando la 
inventare dei fattacci per mettere alla gogna] Minghan, a Liverpool delle cucificonomiche {mie coller» e le mie vendette. Bruto, parricida, solleva il ‘suo pu-|Comune alle calende ‘Ereche 

anche il più scellerato degli uomini. con fomelli che costano ciagcund@ mila fran:] Contro Cristo e il suo vangelo difgnale e chiama il popolo alla riscossa. |] Dessi credono di stare contro lo spi- 


A. KLEMENCIC. 
PT e oi irta et ii] 


In uno dei passati numeri annunziammo la 
pubblicazione di una lettera di un operaio, con- vogliamo arrivare, perchè noi v mo vivere 
îro i Cocito Irmios. Costui ci dichiarò che|12 vita integra, nella società. @ifgli esempi 
aveva eseguito per conto di detti signori un|che andiamo citando come col filo di Fou- 
lavoro di piena pg us Rie Di ce rier e di Godin vogliano dire Q@8 germi so- 

ci con un calcio nel sedere e pochi piccioli-- N : ) 
nemmeno un decimo della somma pattuita + io | ©Ialisti racchiude la st pigri di 
saldarono, L'opeszio però l'abbiamo atteso fino| ciò che era creduto utopiz è 2t'tlf. Nel fatto 
oggi, ma inutiimente, per cui se vivesse aucora | le diverse forme di cooperative BB sono che 
e leggesse queste linee lo preghiamo di venirci | ’attuazione delle idee di Fourie@bsì il capi. 

dra, a Bir 
































LA BATTAGLIA 
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leggio comprende anche l'acqua. Direte voi:fzenda , cosi decantata no.1 sono tutte rose co- 


(11 
ma almeno l'acqua fino ad oggi € stata liberaf me si crede, in quanto poi al signor Henrique IL E ENSIERO ” 


a tatti indistintamente, ricchi c poveri; eppure f Lantembam lo conusco da molto tempo edè unfrivista quindicinale redatta da P. 
non è così. Tutti i ricchi e potenti hanno l’ac-] negriero ferocssimo, il quale quando qualchef Gori e L, Fabbri, dal n. 22 sistam- 
qua incanalata in casa propria, nelle cucine e} minchione ricorre a lui — è pifi falso e tradi- pa a Roma, essendo mal riuscito 
anche nelle camere da letto ; il povero panta-ttore di Giuda — finge farsì a pezzi per favo- esperimento. di un anno e mezzo 
lone basta che paghi le imposte e dopo tutto rirlo, poi viceversa, sì adopera in modo di gab- di ammistrazione separata dalla re- 
: {può ben accontentarsi dei doni della natura: vi{barlo e perderlo, di pifi di quello che non lo dazione. 


CORRISPONDENZE è l’acqua del Rio Peixe, torba, insalubre mafera innanzi. 











rito cristiano, Il vangelo dice credi, ed|cui precipiter per sempre soito il cu- 
essi credono all’Ideale che in sostanza] mulo formidabile delle nost:e collere, 
è il Dio di Cristo, 1l vangelo dice 04-|dello nostre vendette. 

bedisci ci essi obbediscono al, papet S. Paulo, 25 dicembre 1095. 

umani, alle norme comuni, alle legg 
della fratellanza e le loro “ribellioni, Pio SPADEA. 
non sono che isterici e platonici scatti 
contro l’inalferabile sistema. 


Ma lo spirito cristiano è tutto ipo- 































crisia; egli pensa tutt'altro di cié che 
dice; le sue frasi sono tranzili e l’uo- 
mo sincero che l'abbia concepito presto 
l'abbandona con lo spirito comunista 
che di quello € diretta fizliazione. E 
chi persiste pertimacemente in esso non 
crede più — finge! Egli è il moder- 
nissimo cannibale | 

Dunque siamo noi, i Fantasmi, cc- 
loro che vogliono opprimere il debole 


Jardinopolis 


nazione più fantastica. 


ina mon vigliacco, stia in guardia cen- 


rettili umani, riceverà da noi, non ele- 
mosina 0 ipocrita pietà, ma dovercso 
e calcolato appoggio. 


; 0. | sempre però da ingrassare. 
Noi non vogliamo eliminare il più 





{JARDINOPOLENSE) — Domenica 17 corrente 
ebbero luogo in questo paese le elezioni del 
“direttorio politico,. Ditvi con quanti abusi si 
contesero lo stanno del potere i signori della 
politica, è una cosa che va fuori deli'immagi- 


a 9 Io non sono un partigiano della scheda, ma 
Ohibò ! chi si sente debole, d. relitto, mi pare che anche per coloro che la pensano 


d Lada ; diversamente da me non dovrebbe esser una 
tro gli “umanitarii, e se anch'egli si |puona cosa tutto quell'esercito di siceri e di 


sentirà animato nella lotta contro i|previ assoldati dai due partiti contendenti, che 
si scagliaicno su questa pacifica popolazione 


abbondante. 










coscienti. 


no suoi dipendenti, oppure privati. 


bono cader sotto gli strozzini | 


Il denaro quì è abbolito completamente : c- 
sempio: la- Camera Municipale che da ssi 0 
sette mesi non paga gli operai del braccio siz- 


La detta Camera cra in uso dare acconli 
per mezzo di buoni firmati dall'intendente mu- 
nicipale; oggi sono aboliti anche quelli; pe: 
cui gli operai che non hanno negozio nè fa- € ro È t > perle 
zendas di caffè e non henno il lusso di averel1a pestialiti di questa gente che vive nel sscro |! editori, fanno capire ch'’essi si 


schiavi © coloni che glì mantengono sono co-ltmor di Dio e sotto la ferrea dominazione del 
stretti all’ umiliazione di comprare a credito 


per regelargli un padrone più o meno grasso, | con loro grande, discapito e pregiudizio. Deb- 


Da ora in poi tutto ciò che ri- 
guarda detta pubblicazione dev’esser 









Ah, la fazenda Dumont è proprio un para- 


La vita che si vive quì per l' elemento ope-|diso! Lo dicono tanti, ma a nessuno dei  suoi|diretto a L. Fabbri, casella postale 
raio è monotona, senza slancio, senza idee sa-| apologisti finora è saltato il ticchio a venirci a 14? — Roma, 
ne, fatta eccezione di pochi ottimi compagui|zappare un po”. 


Gli editori Baraldi e Fleischmann 
per una losca speculazione conti- 
nuano a pubblicare per proprio conto 
un altro Pensiero, cercando d’ingan- 
nare la buona fede dei compagni, 
promettendo nari e monti, fingendo 
organizzare una co-ferenza libertaria allo scopo CI SSdI ificarsi per un ideale che non 
di seminare anche qui il germe delle buone o compreso. . 
ide. Sapevamo di dover lottare con delle Pn) pet DONATA nel n. n 
grandi difficoltà: prima fra tutte l’ignor:nza e d To Fenstero queste due perle 


Buîfoni e malvagi! 
Torrinha 


(STAFFILE) — La sera del 19 u. s. trovan- 
dosi fra noi il compagno Ristori, pensammo di 












varranno dei tribunali borghesi, per 
mandare innanzi, contro gl’interessi 


della nostra propaganda, quelli del 
loro commercio. 


prete. Il prete, la religione, il patriottismo, la 
speculazione bottegaia, hanno completamente 


fossilizzato il cervello di questi nostri conna- 
zionali (dei brasiliani nen parliamone, giacchè 
quì — bisogna vedere come sono belli questi | s,piamo quanto sieno esosi e-retrogradi), atro- 
operai dipendenti da una fale camera; provate-| fmrando in essi — tranne rare eccezioni — per- 
via metterli sulla via dei suoi diritti e siete fino la facoltà di pensare. 
certi che momentaneamente diventano rivolu- 


Il partito capiteneto dal “coronel, Domiziano 
debole nel senso fisico della parcla,|de Assis, mi parve più feroce dell'altro poichè 
ma il più indegno di vivere, colui che | il capo supremo, dichiarò alla vigilia della con- 
pone ogni sua gioia nel compiere le|tesa cartacea, ch'egli voleva vincere a tutt! i 
azioni più vili ed abbiette, colui che costi. 


ammanta d'ipocrisia le sue ferocie, le{ Noi che abbiamo eltre volte detto da queste | sionarji e specialmente quando hanno gli spi- fps Rate È rascserneag 
sue iniquità. colonne che il Domiziano de Assis è colto €| riti della pinga in corpo, pageta da qualche| cno A deus pe pasa. di Al culla DE Pi c col a Posta 
Noi non vogliamo compiere la stra- civile, non possiamo far a meno di deplorate| aguzzino che riesce ad abindolarli colle PIO-|t,strofe/e di quali sciagure. Solo pochi inter-f Man 
ge degli Innocenti, ma la Selezione dei] il perfido contegno che impose alla sua gente. | messe di lauti guadagni e pagamenti solleciti. vebliorà, edi pio Giolii poli pi vga” Baraldi e Fleischmann — 
vigliacchi. Dei vigliacchi che, dato l’at-] Mi spiego. Se egli era sicuro della vittoria Questo capo operaio adulaiore per natura del- 9-0 (00 di terni, quali nc averci li TE e l’invio del nei disponi all’indi- 
tuale stato morale e politico della Sto- | elettorale, perchè puntellarsi a tutto quell'ele-|je autorità tradisce la causa dei suoi dipenden- ll cordelio di Wairise Ùa anca rizzo di T. Boni. Il gruppo “La Propaganda, 
ria, contro le leggi stesse della Natura | mento perverso ? Doveva lasciar passar libera|4; : quando s' accorge che quelcuno tiene gli| mo ed entrarono. L'oratore incominciò a vet 
che vuole il trionfo dei pit forti, sal-|' la coscienza (?) elettorale ,, senza tutto quel-| occhi sperti e protesta centro certe angherie |1,re: partò delle ingiustizie sociali, dei trucchi 
gono fraudolentemente al Potere ed |l’apparato di soldati armati con carabina em-| questo è certissimo che viene eliminato. i delle liipoliare religione. delle lafizoglie Ta 
MEodieza ballada, e di quella torvs di capangas, checi| » La Battigiia , quì é letta da pochi c0-|t;ottiche, delle mistificazioni della politica 
Lascierete voi, o comunisti, prosp«» fanno ritornare alla mente il Brasile dei con-| scienti, la clericaglia massonica, borghese la dello cirio capitalistico delle tristi Pres 
rare i vigliacchi ? quisiadores. 


3 solfocare sotto 12 cartelle di scritto. Non vi par 
i È si trova troppo esaltats: in questo giudizio si di-| jijoni ecoromiche ed intellettuali in cui siltr i 

Non certo, se siete in buona fede.|,, E l'ltro partito perchè rifiutò di venire al-|stingue un funzionario pubblico che in SPES cl pae poro. alia: depolila di 
E non vogliamo adoperare gli esplo- 


giorni ; È 3 
l'accordo propesto dall'avv. Artinc Arantes di| passati fece del suo meglio ccadiuvando trovano i Iavoratorì, dello stato di schiavitù e|lo spazio ci conceda di contentarvi. 
sivi pei selezionarli, come vi salta in 


il par- i q; si 
Batatacs, venuto espressamente per conciliare roco di SbBlene cui cì hanno dannato le classi 

capo, ma rendendoci padroni della co- le parti ? 

scienza pubblica che li voterà al boi 


Respect “i pria viper dominanti, ella necessità di fare appello al 
onzi per abbonargli al giornale dell’ oscuranti- 4 ; 

E perché, poi, pet complicare le cose, la vo- E P i ieengi i sentimento «elle classi lavoratricì ed incitarie a 
cottaggio, combattendo per la decen- fazione non fu f:tta nell'uma della Camera ? 

tralizzazione del Lavoro, diffondendo 


smo clericale (Ave Marfa): e non c'è che dire sorgere conto il regime borghese; parlò, infine, 
Vi è chi dice che il paitito dissidente (dis- 
la morale possente dell’'egoismo he 


nell'elemento indigeno fece affaroni. di mille cde buone che avrebbero dovuto far 
sidente in mode di dire poichè e l'un e l’altro Ribeiro Preto breccia neMinimo del lavoratori, ma... neppurel KROPOTKINE. — Memorie di un ri- 

induce ogni schiavo ad emanciparsi|5°"° governisti) adottò questa misure, per evi- voluzionario 

con lo sforzo della volontà e dell’in- 


per sogno! Essi erano là — ad eccezione di 28500 

tare le collutazioni che senza fallo sarebbero| (A. S.) — Dopo circa quattro anni che man- pi. nani rpiigert ie adi ru BAKOUNINE.— Il socialismo e Mazzini $300 
teiligenza dal padrone ingordo e vi-|*Yenute cavo dalla *fazenda Dumont, oggi per caso vil cia. Parlariò dei loro dolori, delle loro disgra- seo: - — CIÒ che 51 ta nel semi 
gliacco, nci causeremo ii dislocamento 


Nella lotta elettorale — lotta improficua . e{ sono capitato. Lic du Rio lello vilaisiodà casca Lio nari e nelle parrocchie. . . . * .. $300 
atomico e organico del mondo bor- dannosa pel proletariato — si potrebbe essere! Nello serlitorio vidi alcuni individui che mi de papa di cose di crap area co pa FABBRI.— Carlo Pisacane. . . $200 
ghese che ci opprime e ci dissangua. | "ch un po' più.. coscienziosi: senza la PE | parve questionassero. toleismsca i coirimet illa loco Vil. bi Ml Camo i noli Apulia 
Quesia € la nostra Selezione, Jifrenne minaccia — allo scopo barocco e stupido | Jo curioso, mi accostai, allo scopo di poter prensibili. Pl 1304 a ‘Le ipioli da del lo a 
forte non sîrutta, né schiaccia il debole. | di scegliersi un padrone — di spargere Il san-| vedere cosa vi accadeva di misterioso, Ecco chel‘ rutto cidè terribile, tutto ciò è esasperante, { Maggio. rante lea 
Semplicemente precipita nella miseria, {85 de! popolo, I vedo otto individui fra *fiscaes,, “administra- o così Questa gente è il piùf PIETRO GoRI. — Gli anarchici e Parti 
nella nullità sociale il rettile umano. Hp prgn pedi edi dores, e “escrivdes,, insomma tutti impiegati ( ,.nde fo s1 progreaso eil buone idee Moe ii 
Ii ici 3 »id ì i vi era un vero È 
È ne sintudica a, sido 3 10 | pio te Go di du eee ii e n pre i a a pn de | Parto, gg — Cie nati i 
tano che può nel meritato castigo di 































Con questo sfruttamento — e non è tutto I compagni abbonati al Pensierò 


sono avvisati: essi non debbono 
mandare l’importo del loro abbona- 
mento a quei signori, poichè ver. 
rebbero gabbati. 
















pure le 3 copie che mandate a L. Paolucci. 
Fioravanti Breviglierì — Guardate se po- 

tete ridurre la vostra rettifica a pii modeste 

proporzioni. Per una riga d’attaco ci volete 


eee =——rr.rrrrrr 
Opere di propaganda anarchica 
IN VENDITA 
presso la Biblioteca di Siudi Sociali 


è mauseato del vostro agire. — Sospendete 


chi gioì un giorno del pianto umano. 


Noi vogliamo, sì, ii trionfo dei forti 
— forti nell’intelletto, forti neil’audacia. 
Ma i forti non han bisogno di oppri- 
mere, di sfruttare, ma vogliono l’inte- 








Ma a nulla valsero le sue preghiere poiché 
venne mandato fuori dallo scrittorio. Questo 


(PIEDIMONTE) — Voi invitate i compagni del-| infelice da quanto ho potuto capire, chedeva lo 


tegro trutto della loro opera, vogliono l'interno ad essere solleciti nel mandare notizie | sì lasciasse partire liberamente, ma siccome egli 


la Proprietà. 

I deboli — se questa parola non 
equivale a cretini, a parassiti, a vigliac- 
chi — compieranno anch'essi la loro 
opera inferiore e la loro Proprietà sarà 
adeguata alla loro opera. E tutte le 
Opere, grandi e minime, complesse e 
semplici, si fonderanno e completeran- 
no nel Libero Scambio — nella Giu- 
stizia, neila Libertà. 

Quesia Sccictà che vagheggizino e 
che vogliamo, è questa medesiria in 
cui viviamo. Voi schiavi, ingannati da 
Cristo, ripudiate violentemente le suc 
abbie:te dottrine. ripudiate i suoi mo- 
derni seguaci, aiutateci a spandere in] pensate forse c 


autorità politiche e clericali. 


dell'’amministrazione municipale e politica. 





: i È sa È he per i ricchi, i potenti, per ij ma al tempo d’oggi agire anche in tal m.do 
tutte le fibre di questo pulride mondo|c pitalisti sia la medesima cosa ? Nemmeno f dal momento che egli era pari con iuttil non 


lo spirito anticristiano, selezionatore, per segno. 
inesorabile... 


È ] Qui esiste ii privileggio non solamente sulla 
Allora gli avremo scavato l'abisso in {terra e sui mezzi di produzione ; quì il prvi- 
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L'ultimo sciop ero La sentinella pe:ò battè alla p..rta. 


; — E' ora di tacersi. i 

romanzo so.iale di Gigi Damiani — Ma io non parlo. 
devasconiana — E’ ora di dormire. 

— Non ho sonno. 


L'altro però seguitava ad andare co-| — Farò rappoito... 


me se non lo udisse. 
— Gamerata ? 
Niente. Era una statua posta in mo- 


vimento, senza anima, quello. Ebbe|passo era più piano e indeciso. Si di- 


facesse pure. 


voglia d’ingiuriarlo. Ma rifletté che{rebbe che andava ragionando in sèfmire... 


era lu consegna che lo obbl'gava alfstessa. Ma poi si udì lo squillio lon- 

mutismo. tano di un campanello elettrico e dopo 
Si pose a camminare anch’egli, a-{poco dei passi frettolosi in fondo al 

vanti e indietro a piccoli passi... corridoio. Era l'ufficiale di picchetto 
Per la caserma echeggiava un lungo |che accorreva. 

squillo di tromba, poi altri, brevi, mo-| — Cosa c'é ? 

noioni e tristi. i —» Il detenuto non vuol coricarsi. 
Lra il silenzio. L'ora in cui i gra-| L'ufficiale si appressò allo sportello. 

duati stanno al Café.Chaniant. L'obbli-| — Ebbene, che fate... volete che vi 

go ei faniuccini di tacere avendo vo-|si metta ai ferri ?1 

lonià di parlare, di starsene sotto lej — Non ho sonno — rispose Fro- 

lenzuola e dormire soffrendo d’inson-|menteì. 

nia. Cosî esige la disciplina. E uo| — Ma disturbate gli altri.. Via.. 

csercito disciplinato é il più forie. Prova | andate a letto... 

ne detiero i beoti in Barbaria ! - 


Ma Apollo coutinuò ad andare. Nonj  — Silenzio... andate subito... 
l'avrebbero mica iucilat>) due volte... 





Non è da poco tempo — e non si può ca- 
ricare la colpa a questa amministrazione in ca-|reclamare il suo, 
rica attualmente — ma da più anni che que- 
sta pepolazicne soffre per mancanza dell’ ele- 
mento più necessario alla vita: I° acqua, Inten- 
diamoci per popolazione voglio dire la plebe ; 








Apollo si strinse nelle spalle, cheftinella continuò ad andare e. venire, 


La sentinella si allontanò. Il suo[posta in movimento... 


di fatti veri; e sta bene, ma voi mon misurate]aveva già ricevuto il pagamento... l’ammini- 
le conseguenze terribili che piombano imme- 
diatamente sulla groppa del malcapitato che si 
arrischia a mettere a nudo le magagne e lefteva convircer quegli aguzzini perdette la pa- 
prepotenze che commettono continuamente lel zienza e cominciò a dire al signor amministra- 









stratore, gli sequestrò un mulo. 
Il colono vedendo che colle buone non po- 


fore ciò che sl meritava, chiamando tutta quella 


Il grido dei coscienti viene soffocato collalbrava gente, di ladri, negrieri e tanti altri no- 
prepotenza e colla violenza : ìn questi paraggi| mi. Ad un tratto, escì dallo scrittorio certo Hen- 
regna l’ assolutismo imperante dei capoccioni f rique Lantemban ch'io conosco da molto tempo 


il quale cominciò a distribuire calci e spintoni 
al malcapitato colono che era tanto ardito di 


Tutti gli astanti ridevano, io invece tremavo, 
per non poter far niente per quel disgraziato... 
Che ve ne pare ? Se il colono fosse stato in 
debito potevano anche portate quella ragione, 


aveva forse egli il diritto di andarsene ? 
Gli amministratori noa li conosco, ma da 
quanto ho potuto capire, anche In questa “ fa- 














plicare. Lo riprendeva l’abitudine del- 
l'obbedienza. Suo malgrado si sdrai6 
sul letto. E per un certo tempo vide 


ciale. 
Infine questi se ne andette e la sen- 


compassata, silenziosa come una statua 


Ad Apollo però non riusciva dor- 
i die’ a fantasticare. Cose as- 
surde, inverosimili... 

Il muro della prigione che si apriva 
per lasciarlo fuggire... i minatori in 
massa che venivano a liberarlo... 

Ma un rumore di passi lo richiamò 
alla realtà della sua infelice situazione: 
cembiavano la sentinella. 

Scese di letto, scalzo, per vedere se 
conosceva quell'altra. 

li soldato lo vide allo sportello, ma 
non disse nulla... solo di tanto in tanio 
si arresiava per origliare. 

Apollo lo conosceva bene quello. 
Tutti lo conoscevano al reggimento. 
; Correvano su di lui vnrie leggende. 


Era istruito ed avrebbe potuto far car-Ineva due 
Ad Apollo mancò l’audacia di 1e-|riera. Ma i superiori lo sospettavano. | fanelli. Po 


fissi su lui gli occhi gialli dell’uffi-jg 


rit:o di scegliere il pastore che più gli ubbria-| cercava di convincere il signor amministratore — finirsi. Luciano DESCAVES.--La Gabbia (b $400 
in gli garba, nel bel mestiere di tosargli la|un morto di fame giunto da poco tempo di Fa Epgpione ge getare ai caiengo. zelto drammatico) . . . . .... $300 
i S. Paolo. 


























ELeseo RecLUS. — Teoria delia Rivo- 

Il lavo di riscossione presso gli f!uzione . RE E RETI 

della * Baitaglia , è stato] È Milano' — Primo passo all’ Anar- 

i nel seguente mado: a” RR i i DE 
RO IIARARO: Bom Rei: Bgio (grande formato) di Luisa Mi- 

Garcza, Consolagso Vil-[ E + ©»: ><» «+. . » - 8800 

= È rss nat ’ Giovanni Mosr.— La peste religiosa €100 


EMiLio DE ARANA. — La medicina e 
n COCCOLIN, Braz, Immigracào Jil proletariato . 


18000 


ERRICO MALATESTA. — Gli anarchici ne 
co De Paota, Ponte Pe-fin Tribunale . ....,..., $100 
e Bexique; F. PELLOUTIER.— Sindacalismo e Ri- 
i DARLI, Cambucy. voluzione . ........... 200 
Nel Cerllr, da oggi al 15 gennaio prossimo ORTA e Tattica dei socialisti a- g100 
ceo | verranno fatte dal compagno An- SAVERIO MERLINO. — Porquè somos 
anarquistas ? . 8100 


: Per ordinazioni delle opere suindicate 

) 99 {rivolgersi a Attilio Gallo, rua do Lava- 
BRLLOVLIA pès, 279 — S. Paulo. 

è in vetta presso: TOBIA BONI 


rua S. Yao, 18 Oreficeria, e Tipografia ROMA 


PE PATERNOSTRO, rua 
ai, (Salio de engraxate.) |8, Rue Gonselheiro Grispiniano, 48 
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a h’era entrato nel reggimen- 


i era un tesoro. Ne fu commosso: dun- 
tU 


dalla prigione, dove scon-fque non lo dimenticavano tutti; tutti 
a di due anni per propa-fnon lo maledivano? 
aversiva. Ma al reggimento Aspettò che Mario tornasse davanti 
eVno colto in fallo. Vero èfallo sportello e disse: 
® altri soldati a volte par-f — Grazie. 
il governo, contro il ser-f L'altro sorrise, atrestandosi. 
ille, propagando il dovere dif — Fatti coraggio. 
i @ar fuoco sul popolo... maf — Ne ho... Ma è finita per me... 
Di lo aveva denunciato per-|  — Chi sa?! 
Uno con tutti, prestava vo-f_ Riprese ad andare, quando fu in- 
i«soldi e scriveva lettere perJiondo al corridoio, origliò ancora e 
a tornando indietro, allentando il passo, 
ia@va Mario Caresi, di statura {bisbigliò davanti alla porta : 
regolare, & tipo di buon fanciullo :g  — Coricati... ci spiano. 
però quafi stringeva la mano adunf Apollo non protestò questa volta. 
amico, sefitava che volesse spezzar-|Accese mezzo sigaro e si sdraiò sul 
gliela... È letto. Si sentiva più forte... più fidu- 
iva per chiamarlo, quando icioso. 1 camerati si ricordavano di lui... 
{li si avvicinò, gettandof E di tanto in tanto vedeva la senti- 
ferriata un piccolo in-fnella arrestarsi davanti allo sportello e 
volio. guardare dentro... 
— Son@ camerati che si ricordanof Ma ciò non l’indispettiva più. Sen- 
{tiva che qualcuno vegliava su lui. E 
per quanto quelle non fosse che un 
raccolse l’involto : conte- | povero soldato, ciò nonostante gli tor- 
iari ed una scatola di zol-|nava, istiativamente, la speranza nella 
cosa per tutt’altri, per lui |vita... (Continua) 
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